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ERNESTO BUONAIUTI 

espressione tolta dall’epistolario di San Francesco di Sales)

zioni sull’ufficio profetico della Chiesa», il «Saggio sullo sviluppo della 
dottrina cristiana», «L’idea di università», l’«Apologia pro vita sua», la 
«Lettera al Duca di Norfolk» e la «Grammatica dell’assenso».

dell’itinerario newmaniano, vedendo l’elemento di congiunzione tra il fi-



gion pratica. Pura illusione e tentativo da parte dell’idealismo di captar

lità, come quelli dell’apologeta di oltre Manica. 

IL MIRACOLO PERMANENTE DELL’ESSERE

mente dal punto di vista da cui si pone l’esperienza religiosa della Bibbia 
e del Nuovo Testamento di fronte al dramma misterico dell’universo.

gottite il miracolo permanente dell’essere.

IL PENSIERO, UNA INCESSANTE SCALATA

fatto sul quale Newman richiama costantemente l’attenzione è che noi 

cepita nell’idea, come il suo nucleo potenziale.

«Lo spirito, nella sua intima vitalità, non ha affatto bisogno, per l’at-
tingimento dei suoi oggetti proporzionati, dei mezzi termini del ra-
gionamento. Le premesse sono da esso sorvolate con una rapidità che 



oltrepassa di gran lunga la più agile e rapida trascrizione verbale. La 
gestazione delle idee che ci vincolano e ci signoreggiano, e che in con-
clusione guidano e reggono il nostro comportamento, può essere 
oscura e risalire, per vie misteriose, a innesti remoti e a fecondazioni 
impercettibili. Ma il brillare improvviso di quelle idee è come la luce 
del lampo. L’alpinista che scala un’ardua montagna, saggiando con le 
mani e con i piedi la roccia friabile e insidiosa, è nell’assoluta impos-
sibilità, una volta pervenuto alla meta, di rintracciare gli istanti del 
suo periglioso cammino. Il pensiero è una incessante scalata di 
mondi. I movimenti, attraverso cui esso giunge alla vetta luminosa 
vagheggiata, non consentono di essere giustificati e registrati in bi-
lancio. Nulla di più fatuo e di più illusorio che ritenere il pensiero 
costretto nelle proposizioni di un sillogismo. Un cervello può elabo-
rarne a migliaia e restare arido e smunto come la zolla disseccata e 
frantumata nella sabbia del Sahara. È dato di esperienza incontrover-
tibile che le idee più care, più personali, più vitali, più feconde na-
scono non da ragionamenti lambiccati, ma dal balenìo di intuizioni 
viventi. Il nostro procedimento interiore non va da proposizioni a 
proposizioni, ma da cose a cose, dal concreto al concreto, da un tutto 
a un tutto».

sta l’idea fonda-

sapevolezza mistica, a base dell’apologetica. Il presupposto di questa 

strazioni della fede, ma l’avventurosa discoperta di una terra senza pon

LA FEDE TRA RELIGIONE NATURALE E RELIGIONE SOPRANNATU-
RALE 



Newman proclama esplicitamente che il compito dell’Apo

pensiero, in cui l’elemento principe è la disposizione spirituale, prima 

Rudolf Otto dirà nella sua dialettica dell’apprendimento della realtà 

in sé, in potenza, i motivi della religiosità e dell’adesione al Regno di 

di quell’augusto fatto della spiritualità umana che è la 

l’unica certezza e l’unica a

L’«adesione» è precisamente l’atto dello spirito che accetta senza esi-

zione» è l’atto dello spirito che trae da un ragionamento un

e soprannaturale. E il passaggio dall’una all’altra non è che un ap-

VITALITÀ DELL’EVANGELO CRISTIANO E IRRIGIDIMENTO DELLA 
DOGMATICA

Già San Tommaso d’Aquino, quando si era posto a studiare l’identità 

l’oggetto della fede e la fede stessa dei credenti, asserendo che, immu-



parte dei credenti, dell’immutabile patrimonio della fede. 

tica tradizionale. In fondo, il problema dell’evoluzione dei dogmi si po-

schematici della sempre presente azione di Dio nella vita dell’individuo, 

evoluzione dogmatica si fa minaccioso e incalzante, per l’ortodossia. Ma 
allora vuol dire che l’ortodossia è già i
cadavere. E i teologi, denunciando l’eresia nella dottrina dell’evoluzione 

VIVERE È TRASFORMARSI

del secolo decimosesto e l’irrigidirsi 
dell’ortodossia cattolica al concilio di Trento hanno fatto smarrire alla 

della dialettica dell’evoluzione e della trasformazione il principio basi-

«Le grandi idee», scriveva questo anglicano in cammino, «sono infal-
libilmente soggette all’evoluzione, sotto pena, altrimenti, di soggia-
cere alla più irreparabile delle corruzioni. Nell’al di là, la dialettica 
della vita sarà diversa. Ma quaggiù essa è una sola: vivere è trasfor-
marsi. Sicché una dottrina è tanto più perfetta, quanto più spesso 
essa ha sentito il bisogno e ha avuto la capacità di cambiarsi».



LEX CREDENDI E LEX ORANDI

non è altro che l’accompagnamento e il rivestimento 

L’AUTONOMIA DELLA CITTÀ DI DIO. NEWMAN, UNA PROFEZIA 
«SOFFOCATA» 

gli altri quali possano essere lo sbocco e il porto di un’anima andata alla 

cosa avrebbero fatto Sant’Atanasio o Sant’Ambrogio. La scelta dei nomi 

Così vede Newman l’unico termine di co

mazione agostiniana dell’autonomia della città di Dio.
Il suo sguardo d’aquila av

XIII con la porpora conferita all’umile oratoriano d’oltre 
e all’Hergenroether

1890), Prefetto dell’Archivio Segreto Va-



trine di Newman, che trent’ann
in quell’orientamento che ne rappresentava l’esplicazione logica e fa-

Non diversamente, settecentocinquant’anni prima, la Curia aveva 
mortificato il sogno di Francesco d’Assisi, rivestendolo dell’i
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